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Gli obblighi previsti dalla direttiva quadro sulle acque sul miglioramento e la 
prevenzione del deterioramento si applicano a progetti come l’incremento di 

profondità di un fiume navigabile  

La direttiva, pertanto, osta all’autorizzazione di un progetto che possa provocare un 
deterioramento dello stato del corpo idrico interessato e non sia applicabile alcuna deroga 

Il Bund für Umwelt und Naturschutz Deutschland eV (Federazione tedesca per l’ambiente e la 
protezione della natura) contesta dinanzi al Bundesverwaltungsgericht (Corte suprema 
amministrativa, Germania) l’autorizzazione rilasciata dall’autorità federale competente a 
incrementare la profondità di diverse parti del fiume Weser nel nord della Germania, per consentire 
il passaggio di navi container più larghe nei porti di Bremerhaven, Brake e Brema, situati in 
Germania.1  

Secondo il Bundesverwaltungsgericht, oltre agli effetti immediati del dragaggio e dello scarico del 
materiale residuo in determinate zone del Weser, i progetti comportano altre conseguenze 
idrogeologiche e morfologiche per i tratti di fiume interessati. La velocità delle correnti sarà più 
elevata sia con la bassa sia con l’alta marea, il livello dell’alta marea aumenterà e quello della 
bassa marea si abbasserà, si verificheranno un incremento della salinità in talune parti del Weser 
inferiore e un arretramento a monte del confine delle acque salmastre del Weser inferiore, nonché, 
infine, un maggiore interramento del letto del fiume al di fuori del solco fluviale. 

Nutrendo dubbi sulla questione se la direttiva quadro sulle acque2 sia applicabile alla procedura di 
autorizzazione di tale progetto particolare o se essa si limiti ad enunciare semplici obiettivi di 
pianificazione di gestione, il Bundesverwaltungsgericht si è rivolto alla Corte di giustizia, chiedendo 
anche quali siano, eventualmente, i criteri determinanti per valutare l’esistenza di un 
deterioramento dello stato di un corpo idrico ai sensi della direttiva.  

Con la sentenza odierna, la Corte dichiara che lo scopo ultimo della direttiva quadro sulle acque 
consiste nel conseguire, mediante un’azione coordinata, il «buono stato» di tutte le acque 
superficiali dell’Unione in vista del 2015. 

Gli obiettivi ambientali che gli Stati membri sono tenuti a conseguire comportano due obblighi: 
quello di impedire il deterioramento dello stato di tutti i corpi idrici superficiali (obbligo di impedire il 
deterioramento) e quello di proteggere, migliorare e ripristinare tutti questi corpi idrici superficiali al 
fine di raggiungere un buono stato entro la fine del 2015 (obbligo di miglioramento). 

In considerazione del disposto, degli obiettivi nonché della struttura della direttiva, la Corte 
conclude che tali obblighi non costituiscono solo obblighi di principio, ma che si applicano anche a 
progetti particolari.  

                                                 
1
 In tal senso, è previsto un aumento della profondità del solco fluviale dell’estuario del Weser fra il mare aperto e 

Bremerhaven di un massimo di 1,16 metri e di quella del solco fluviale del Weser inferiore a monte di Bremerhaven e 
sino a Brake di un metro al massimo. Del pari, è previsto un aumento della profondità del solco fluviale del Weser 
inferiore a monte di Brake e sino a Brema. 
2
 Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l’azione 

comunitaria in materia di acque (GU L 327, pag. 1). 
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La Corte risponde pertanto al Bundesverwaltungsgericht dichiarando che gli Stati membri sono 
tenuti – salvo concessione di una deroga prevista dalla direttiva – a negare l’autorizzazione di un 
particolare progetto qualora sia idoneo a provocare un deterioramento dello stato di un corpo idrico 
superficiale oppure pregiudichi il raggiungimento di un buono stato delle acque superficiali o di un 
buon potenziale ecologico e di un buono stato chimico di tali acque alla data prevista dalla 
direttiva. 

Quanto alla questione del momento a partire dal quale si è in presenza di «deterioramento dello 
stato» di un corpo idrico superficiale, la Corte risponde dichiarando che tale deterioramento risulta 
acclarato quando lo stato di almeno uno degli elementi di qualità, ai sensi dell’allegato V della 
direttiva, si degradi di una classe, anche se non si traduce in un deterioramento nella 
classificazione, nel complesso, del corpo idrico superficiale 3. Tuttavia, se l’elemento di qualità, ai 
sensi di detto allegato, si trova già nella classe più bassa, qualunque deterioramento di detto 
elemento costituisce un «deterioramento dello stato» di un corpo idrico superficiale.  

 

IMPORTANTE: Il rinvio pregiudiziale consente ai giudici degli Stati membri, nell'ambito di una controversia 
della quale sono investiti, di interpellare la Corte in merito all’interpretazione del diritto dell’Unione o alla 
validità di un atto dell’Unione. La Corte non risolve la controversia nazionale. Spetta al giudice nazionale 
risolvere la causa conformemente alla decisione della Corte. Tale decisione vincola egualmente gli altri 
giudici nazionali ai quali venga sottoposto un problema simile. 
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Il testo integrale della sentenza è pubblicato sul sito CURIA il giorno della pronuncia  
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3
 L’analisi dello stato ecologico delle acque di superficie copre cinque classi, vale a dire elevato, buono, sufficiente, 

mediocre e cattivo.  
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